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Mons. Tettamanzi presenta un documento Cei Monito ai partiti che devono rinnovarsi 
sul tema «Evangelizzare il sociale »: e che «non vanno eliminati ma guariti » 
«Serve un grande movimento associato Ancora critiche a Segni e alla Lega 
dei lavoratori dagli orizzonti più ampi » Grande importanza alla questione morale 

I vescovi: nuove regole e polìtici onesti 
No al capitalismo selvaggio e al «sindacato burocratico» 
Riproposta dai vescovi l'unità dei cattolici attorno 
ad un programma di «radicale rinnovamento della 
politica che dsve avere per fine il bene comune e 
promuovere «uomini nuovi» Grande impegno per la 
questione morale e attacco a Segni. Rifiuto del neo-
libensmo delle Leghe Proposto un «grande movi
mento associato dei lavoraton» per un sindacato da
gli onzzonti pio ampi No al capitalismo selvaggio 

A L C E S T E S A N T I N I 

• B CITTA DEL VATICANO Nel 
npioporre I esigenza dell unita 
dei cattolici in polit ica il segre
tario della Conferenza episco
pale italiana, mons Dionigi 
Tettamanzi ha affermato che 
«è una questione di logica d i 
coerenza evangelica mtnnse 
camente necessana» Di Ironte 
ad una situa/ ione complessa 
qual è quella dell Italia in que
sto momento storico di transi
zione "la risposta non può 
non passare lun?o la strada 
della convergenza e del l impe
gno unitario» E sollecitato a 
chiarire se la posizione di Ma
no Segni è improntata o no a 
questo spinto unitario mons 
1 ettamanzi ha de' to «La rispo
sta si trova nella constatazione 
delle cose», facendo capire le 
sue riserve 

La linea unitaria mene 
espressa anche dal documen 
to presentato ieri ai giornalisti 
«Evangelizzare il sociale» at
traverso il quale la Chiesa, n 
lanciando i valori cnstiani di 
solidarietà di giustizia sociale, 
di ridistribuzione equa delle ri
sorse a cominciare dalla fasce 
più debol i da una sua risposta 
critica al model lo capitalista 
in particolare a quello selvag

gio, che appare oggi tnonfanle 
ed alla «enfatizzazione della 
centralità del mercato» Su 
questo punto il documento 
riafferma con il Papa nella 
«Laborem exercens» «il prima
to de l l 'uomo sul lavoro, il pri
mato del lavoro sul capitale e il 
pr imato della destinazione 
universale dei beni sulla prò-
pnetà pnvata» 

I vescovi lanciano un aliar 
me per il fatto che «lacnsi della 
polit ica si evidenzia oggi nella 
perdita del ruolo di centralità 
che tradizionalmente le veniva 
attribuito» Viene, cosi rilevato 
che, «fagocitata dai grandi pro
cessi economici e d i innova
zione tecnologica condizio
nata e modellata dal l invaden
za dei mass-media, pnva con 
la contestuale cnsi delle ideo
logie, d i adeguate giustificazio
ni d i ordine teonco e ideale, la 
polit ica si trova a non poter più 
esercitare quella funzione di 
mediazione e d i sintesi di indi
rizzo della vita civile in ordine 
al bene comune» 

Ecco perchè i vescovi ag
giornando la loro precedente 
affermazione - «la questione 
politica deve diventare una 
questione morale» - oggi after 

Il presidente 
della Cei 
cardinal Rumi 

Piazza del Gesù 
agli inquisiti: 
«Dimettetevi» 
• _ • ROMA La corri missione «Etica e svi lup 
pò» del la De presieduta da Rocco Butt igl ie
ne, ha chiesto agli inquisit i d i Reggio Calabria 
per I om ic i d i o d i l x idov ico Ligato, «ancorché 
non colpevol i» d i dimettersi dal lo car iche 
pubb l che o dal le car iche d i part i to «fino a 
q u a n d o sia falta p iena luco sugli episodi cr i 
minos i d i cu i sono accusali» La commiss io 
ne, che si è r iunita ieri a piazza del Gesù per 
prendere- in esame la si tuazione de l part i to 
anche alla luce dei recenti avveniment i d i 
Reggio Calabria che- h a n n o pesantemente 
co invo l to la De, ha di f fuso un comun i ca to 

«Noi m o m e n t o in cu i la d i rez ione de l part i 
to ch iama la gente a scogliere d i nuovo per la 
presenza d i un part i to cat to l ico e popo la re 
nel la realta i tal iana - si legge nel < o m u m e a t o 
- sono necessari segnali forti d i c a m b i a m e n 
to Il c a m b i a m e n t o inizia con una necessaria 
severità pr ima di tut to verso se stessi e verso il 
personale po l i t i co democr is t iano Ch ied iamo 
qu ind i che le indagini proseguano f ino a far 

p iena luce su questa c o m e su altre v icende in cu i sono co in 
vol t i po l i t ic i democr is t ian i Ch ied iamo che gli inquisit i ancor-
e he non co lpevo l i , si d imet tano dal le car iche pubb l i che o 
dal le car iche d i part i to l ino a q u a n d o sia fatta p iena luce sugli 
episodi cnminos i d i c u i sono accusati Ch ied iamo che i p rob i 
viri de l part i to - conc lude il comun i ca to - intervengano su 
quel le s i tuazioni d i cont igu i tà fra pol i t ica e cr imina l i tà , o ira 
pol i t ica e affari che , anche se non conf igurano fattispecie cr i 
minose, i nqu inano tuttavia la credib i l i tà e la ch iarezza de l -
I impegno di un part i to d i democraz ia cristiana» 

in particolare a quello servag- questione morale» - oggi after- I . 

Il presidente a Londra: ottimismo per il futuro dell'Europa e di Maastricht 

Allarme di Scalfaro su mafia e terrorismo 
E su Ligato dice: «Parlerò pubblicamente» 

mano che «la questione mora 
le deve diventare questione 
polit ica" nel senso che ad un 
•radicale r innovamento mora 
le» dei partiti e d i «progettuali 
tà» deve poi seguire uno 
sbocco polit ico nuovo perche 
«il superamento della crisi del 
la politica passa attraverso il ri 
travamento di quelle ragioni 
etiche della convivenza socia
le che sono la vera anima della 
democrazia» 

Mons lettarnanzi cniansce 
che «i partiti sono profonda 
niente malati e la Chiesa cine 
de* con serietà la loro guangio 
ne» Ma - aggiunge «non eli 
minando il maialo bensì con 
un e ambianiento profondo e 
radicale ad octm livello d i re 
gole d i persone di valori» Il 
segretario generale della Cei 
ha osservato che e e un «gran 
parlare di regole ma poco o 
niente si discute di valori nò 
del cambiamento di persone 
moralmente pulite capaci di 
proporre ed attuare una polit i 
ca nuova» Questi nuovi politici 
devono possere virtù come 
«onestà amore impegno per 
la giustizia competenza ini 
pegno per la giustizia» 11 doeu 
mento afferma con forza ci.e 
in una società in cui «tanti so 
no i mezzi i poteri a dis|x>si 
zione mentre mancano seni 
pre più i fini <s il bene comune 
la finalità stessa della politica» 

Oggi ha sottolineato mons 
Santo Quadri che ha coordina 
to la redazione del documento 
- «t e- bisogno di più politica 
non di meno politic a e è biso 
gno di una |>olilica giusta» E 
ìnvwe contro questa po l i t i c i 
dai «valori alti» va avanti - a( 
ferma il documen to -«una pri 
val i /vaziono senza regole che 
radic. al i /za le fasce meno ga 

rantite della |x i | jo !a/ ione Le 
distanze Ira Nord e Sud dell I 
talia e ' i drammaticità delle 
nuove situ iz ioni d i povertà 
materiale culturale e morale 
sono state enormemente ec-
centuate propno dal lo smarrì 
mento della finalità propria 
della politica» 

Insomma se si vuole Irenaro 
e rovesciare il pericoloso prò 
cesso di «frammentazione» da 
cui le 1/jgtie hanno tratto l ino 
ra vantaggi occorre rinnovare 
profondamente la politica U i 
Chiesa 6 contro le Ì-eqtie - ha 
scritto ieri Civiltà Cattolica 
perche- la sua «ideologia e di 
base laicista il suo spinto e an 
lisolidansta e il suo program 
ma è ncoliborista» 

F infine i vescovi chiedono 
ai sindacati di guardare ad 
orizzonti più ampi «C è stato 
storicamente un grande movi 
mento operaio e he ha avuto 
come suo riferimento una cor 
la idea e realta del lavoro» al 
ludendo a quello di ispirazio 
ne marxista Ora invece e ò 
bisogno di creare «un grande 
movimento associato dei lavo 
raton» che si faccia carico di 
governare il l'aese e d i ree la 
mare «contro I etica utilitaristi 
ca I ancoraggio dell econo 
mia a un codice morale più 
ricco ed esigente per essere 
sotto lo slesso profi lo e t ono 
m i t o efficiente ed efficace» F 
al sindacato i vescovi d icono 
e he «non può diventare una 
grande organizzazione buro 
cratica» ( non «può acconten 
tarsi di n alizzare la propria 
normale attività senza espl i t i 
tare i valori per e ui si muove e 
I etica a cui si ispira ne può 
trasturare i iap|x>rti con i lavo 
raion» 

È finita ieri sera la visita del presidente Scalfaro in 
Gran Bretagna Dopo Major e la regina, ha incontra
to il ministro degli Esten Hurd C'è ottimismo per il 
futuro dell'Europa e di Maastricht, ma Scalfaro è 
preoccupatissimo per le vicende italiane Tace sul 
suicidio del pm Signorino- «Oggi no», dice Afferma 
che del caso Ligato parlerà pubblicamente Intanto, 
rilancia l'allarme sul connubio mafia-terronsmo 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I T T O R I O R A G O N E 

• • LONDRA Un gusto dol 
ceamaro accompagna il ntor 
no del presidente Scalfaro in 
Italia dopo la due giorni londi
nese Da una parte e è il piace 
re per aver ricevuto da parte di 
John Maior e de la regina Eli 
sabetta un accoglienza forse 
più cordiale e Cisponibile d i 
quanto non fosst nelle attese 
Dall altra ci sono le tragedie 
italiane a radica, pur cosi di 
verse fra loro (pr ima il nesplo 
derc del caso Ligato ieri il sui 
c id io del giudice Signorino^ 
che inseguono letteralmente il 
capo del lo Stato 'uon dai con 

fini, lo r ichiamano ali urgenza 
del dramma italiano, creano 
una perenne tensione che 
Scalfaro non riesce a dissima 
lare 

Certo 6 importante I Euro 
pa ed è vitale sgombrare dalle 
difficoltà la strada di Maastri
cht, soprattutto per un presi
dente che per quanto può ha 
'atto del lo spirito comunitar io 
un suo cavallo d i battaglia L 
infatti ieri mattina dopo aver 
incontrato assieme al sottose 
grelano Valdo Spini il ministro 
degli Esten britannico Hurd 
Scalfaro ha centrato la succes

siva conferenza stampa su 
quei temi per d re in sostanza 
che si sente «confortato» dal 
fatto che nei suoi viaggi ali e 
stero (è stalo finora in Spagna 
e Germania) avverte nei lea 
der europei la «ferina volontà» 
di non abbandonare gli a t t o r 
di di Maastricht 

Su questa atmosfera di rap 
porti «cordiali e distesi» con 
Major e con la regina pere-) fui 
cont inuato a pesare t o m e si 
diceva I i n tngochehaeondo t 
to alla morte di Ligato Scalfaro 
tivuvd promesso I altro giorno 
che della faccenda avrebbe 
pal laio in Italia e ieri i cronisti 
gli hanno chiesto con chi ab 
bia intenzione di discuterne 
I-orse con i vertici della IX o 
con organi del lo Stato' «No» 
ha replicato Piuttosto il presi 
dente |<ensa di rendere noto 
pubbl icamente il suo pensiero 
«Voglio trovare un occasione 
per esprimermi ha spiegato 
- Ho ancora bisogno di riflet 
tere» A chi gli ricordava il suo 
durissimo discorso al Cn de 
mocnstiano tre anni la ha ri 

sposto annuendo e muoven 
do su e giù la mano messa a ta 
glio come per dire che si allo 
ra le sue erano e vollero essere 
parole pesanti come pietre 

Scalfaro 0 tornato ieri su 
un altra convinzione quella 
t he i grandi delitt i in Sicilia sia 
no il prodotto di un connubio 
tra forze mafiose e leve terrori 
stiche «Faccio fatica a pensare 
- ha d e t t o - c h e modi mezzi e 
tee n ic he usati abbiano il SUDO 
re della criminalità e non mve 
ce quello del terrorismo» Il 
presidente insiste dunque su 
questa sua lesi La presenta co
me una «deduzione» da «ex mi 
lustro dell Interno» Ma la ripe
te anche in Gran Bretagna 
proprio mentre I Ira cont inua 
la sua «campagna» a l_ndra e 
a Manchester dove ieri una 
bomba ha fatto cinque feriti F 
viene da chiedersi se il suo al 
lamie derivi davvero solo da 
conclusioni logiche e non ci 
sia invece qualche inforni izio 
ne riservata in più 

Il suicidio del pm Domenico 
Signorino non fa altro e he get 

tare un ulteriore pesantezza 
nel quadro già fosco che Seal 
(aro tornato ieri sera a Roma 
si troverà ad affrontare Per 
due volte ieri pomeriggio si ò 
sottratto alle domande che gli 
venivano rivolte Tornando eia 
una visita al Victoria and Al 
bert Museum verso le 16 al-
I ennesimo assalto il capo del 
lo Stalo ha risposto scuro e ti 
rato in viso «Oggi no» Si vedrà 
nei prossimi giorni da quale 
sede in quali foni le Scalfaro 
troverà il modo di parlare a un 
paese nel quale la crisi dei par 
liti la morsa cr iminale le tra 
gedie dei singoli sembravano 
avvilupparsi in maniera mostri 
cabile 

Di questo viaggio in Gran 
Bietagna resterà oltre ad un 
rinnovato ott imismo per il lutti 
ro europeo qualche ricordo 
clorato 1 incontro con la regi 
na ri isabetta per esemplo, 
1 altro (Kimcnggio ieri uno 
Scallaro quasi raggiante spie
gava e c^me esso sia durato 
quasi il doppio del previsto 
un ora buona» e di t o m e la 

regina abbia avuto «I i squisita 

Il capo 
dello Staio 
Oscar 
Luigi 
Scalfaro 

benevolenza» di invitare anche 
sua figlia Marianna a un col lo 
quio .1! quale hanno partecipa 
to sole) il prmci|>e I i l ippo I in 
terprete e I aiutante d i campo 
della regina Oppure - altra 
meniona blason ita - la serat.i 
che Se ìlfaro ha trascorso do 
pò aver incontrato la regina al 
Garrick Club uno dei più 
esclusivi di l and ra che anno 

vero fra i sexi grandi scrittori 
ecjrnc C h.irles Dickens t si ila 
una lunga immersione colivi 
viale f r i ex ministri e nomi illti 
stri del lo spettacolo ' anto Imi 
ga da procurare a quanto si 
elice un ritardo al concerto 
della f i larmonica di Vienna 
dove si aspettava un presiden 
te t h e non si deeidev i ad arri 
vare 

Manifestazione di Alleanza di progresso, una lista fatta da Popolari, Pds, Pri e Verdi a Fiumicino 
Il leader referendario incontra Martinazzoli: «Non è una rottura, ma bisogna battere i comitati d'affari» 

Segni contiro Sbardella: «Ma non voglio lo scisma» 
Mano Segni a Fiumicino ha invitato a votare per l'Al
leanza di progresso, una lista fatta da Popolari, Pds, 
Pn, Verdi Prima aveva incontrato Martinazzoli 
«Non è uno susma, ma bisogna battere Sbardella» 
L'avversano è il comitato d'affari che ha governato 
Roma L'esperimento dt Fiumicino sarà ripetuto Mi-
chelini «Ribellatevi ai condizionamenti delle clien
tele dei parroci e dei vescovi 

R O S A N N A L A M P U G N A N I 

- •F IUMIC INO Ha mandato 
avanti gli altri Lui Mano Se 
gin si e ritagliata uno spazio 
più defi lato Ha preferito usa
re toni soft senza t raumi Chi 
si aspettava inviti plateali a vo 
tare contro la De 0 rimasto de
luso F già in un ncontro svol 
tosi in precedenza a piazza 
d< I Gesù Segni aveva rassieu 
r i t o Martinazzoli che il suo 
non e uno scisma F, del l in 
<ontro si dice e he si e svolto in 
•un c l ima cordia le e disteso» 

Pur r ibadendo .il suo segreta 
rio la necessità di sconfiggere 
la De di Sbardella l.e parole 
più dure infatti sono po i state 
per il r ich iamo al i emergenza 
morale che vivono gli abitanti 
d i F iumicino Al per icolo che 
il territorio corre a e ausa degli 
appetit i speculativi del comi 
tato d i affari sbardelhano Co 
si quella che doveva essere la 
partita tra De e Mano Segni in 
effetti si è ridotta ad uno scon
tro con Sbardella e i suoi Ma 

—m 
Il leader referendario Mano Segni 

la prova di forza 0 solo differì 
ta Segni ha promesso questo 
esperimento di Fumile ino la 
nascente Alleanza demexrat i -
ca - che qu i si e h iama al leal i 
z,i d i progrevso e r.iechiude 
Pds Pri Verdi e Popolari per 
la riforma - non resterà isol j 
to ina verrà r iproposto mil le 
altre volte in primavera quan
do lo consentirà anche la ri 
fc/rnia elettorale Mano "segni 
esce da questa mani f is taz io 
n e - n e l I raiano pa la ie u m x 
t luci l ia addobbato con un gì 
gantesto disegno eli Pa jx ' imo 
de II anlisbarde Ila c lub - con 
dei puni i ali attivo I la conqu i 
stato la platea - ' i ( ) 0 persone 
uomin i e donne che t i . inno 
po l i t o se mpro IX e t h e in 
questo caso «se non c i fosse 
si i lo lui avreblx'ro disel lato 
le urne Ma anche alcuni pi 
ci essini t gli indecisi Non ha 
rotto con la IX I* soprattutto 
non ha accentuato lo scontro 

con i vescovi precxcupat i d i 
una rottura con la IX a livello 
nazionale e locale «Noi sce
gl iamo i valori e su questi co
struiamo I unità Questa, e la 
nostra provocazione ha del 
to Segni in uno dei suoi rxichi 
passaggi infervorati - che ri 
vo lg iamo al costume pol i t ico 
e ai partiti compresa la De di 
Sbardella t h e ha avallalo in 
lutti e|iiesli anni e lo e he e1* stato 
fatto a Roma» Poi ha preferito 
esaltare la novità del l i lista e 
1 i inportanz i di un program 
ma di fatti e cose preparato 
dal la gente e control lato dai 
garanti Si t> impegnato a por 
lare in Parlamento alcune ri 
e lue sle degli abitanti d i Fiumi 
c ino come la vendi la del la te 
nata d i Matcarese oc r asta 
pubbl ica h li i d ia log i lo con 
il pubb l ico Incredibi le lo 
scambio d i battute amichevol i 
con un pidiessino sul m m e i 
lo «sorpasso' del 7(> un d t e 
un ex | x i elle scherzano a 

diet I giorni dal voto uniti dal 
I obiett ivo di contrastare il co 
untato d affari d i Vittorio Sbar 
della IVI ê  epii il paradosso 
Segni un paradosso t h e e ri 
ma .lo sospeso per tutto il 
tempo della manifesta/ io. ie 
I- che e* sialo espresso nella 
domane! i eli una donna «Per 
e he non lascia la TX '• «l n 
momento un pò pe r volta» 
ha nsposto scimele nclo Segni 
mentre invitava i giornalisti 
presenti a non soffermarsi sul 
le |M)leilllc he ma sulle novità 
eie il A l l ea l i ' i di progresso Se 
Segni ha s te l i . ; .Il restare in 
cont ro l l i c i (esa r t San Mauro 
e Alberto Miehelmi hanno in 
«•ce fal lo il contrar io II pruno 
ha coperto il Ironie del partito 
ice usando i dirigenti lo ina in 

eie Ila De eli concepire lo se il 
docrcK. Mio e ome un i lobby di 
affari tome una cosa propria 
r- addi tando in Sliardclla colui 
i he pe r un ì campagna eletto 

i ile «ha spe so _S mil iardi Ma 
come la si |x)i in una legisla 
tura potrà inlastare solo 7<X) 
m i l i o n i ' Mie helmi invece sic 
de die alo al comp i to più diffi 
t i l e e de he alo ciucilo di 
smontare il r ichiamo ili unita 
de i e attohe i e on e in gerarc tue 
i se Mori del l i IX stanno te n 
I i n d o l i i inette ic il bastone Ir i 
le ruote dei POJK>I.in «None e 
oggi un problema eli unita dei 
e ittoìie I - ha eletto Miche lini 
e he e> il sindaco eli Roma in 
pe etore eli Alleanz i de mot ra 
I na Pnvc te e sse re litx-ri eh 
volare i In volete ve lo elice un 
e ittoltc ci Non e disobc dienz » 
ali 1 ( Ines i votare pe r e l l l si 
vuole ejue sta non i mate ri i 
eie ks i ishea Oggi dopo il 
( on t i l i o V ìtie ano II dopo 11 
e icJut.i d ' I muro d i l-ìerlino 
dovete liber irvi dal e ( indiz io 
il ime liti e dalle strillile n la l l / 
/az ion i de Ile cl ientele t de I 
de n.iro e anc he del p irroc i e 
de I vese ovo» 

lettere 
La trasmissione 
«Linea verde» 
e i problemi 
agricoli 

E N 1 __*re-!to direttori,' 
chiodo spazio sul suo 

_jior.Mli. |x r ev idenziue la 
non c h i a r i posizione della 
trasmissione «Linea verde» 
.Sono un a_jrieolte>re del i o 
nume di (.-onz m<\ ( M i n t o 
va) e tulle le domeniche 
d.il.t ki disponibi l i ! t d i 11 ni 
pò i lmeno in quel giorno 
guardo la tr ìsmisMone «l i 
ne t verde e (indotti) d i h 
I ) / /uo l i t he da alcune 
punì ite si f,i portavoce dei 
diritti dei consumatori a 
danne, dei produttori evi 
den/ iando I aumento ingiù 
stille i lo dei prezzi Ma *.)A 
e he mondo e mondo n prez 
zo e determm ito dalla do 
in mei i e dall offerì i e non 
certo d il numero verde di 
! azzuoli Non e colp > desili 
agricoltori se il marco co 
strinai. i grossi importatori di 
lutti ì prodotti oslen ad ac
quisi ire in Italia la carne D i 
diverso tempo I agricoltura e 
accompagnai » da un i e risi 
t h e rigik rda \m pò tutti i 
settori dai cereali illa zoo 
tee ni » e soltanto in questi 
ultimi m*-' i eh I (<_J il merea 
to agricolo si t vivacizzato 
solo |H*reh6ac quistare i prò 
dotti esteri tosta di più 
Quindi d i t o a I v z u o h di 
consultare prima tutte le or 
tt ìnizzazioni profe ssionali e 
d u o tutte anche la C I A 
e he viene qu isi sempre 
e m a r i n a l a dall ) sua tra 
smis ione e poi potrà impo 
si.ire le vane trasmissioni sui 
problemi agricoli 

C l a u d i o Ba rca 
(>un/aga (M intova) 

Il sindaco 
di Firenze 
ringrazia.... 
Gigi Radice 

- _ • II smd u o del e omune 
di f irenze ha indirizzato la 
seguente lettera ili allenato 
re de Ha r-iorcntm _ l i ig i Ra 
iliee del qu ile 1 Unii i ha 
pubblicato in prima pagina 
un articolo sul problema del 
razzismo Recola t aro Ra 
di te desidero esprimerle il 
mio apprezzamento e 11 
mia gratitudine \H*T il •.uo 
beli trtieoV) su 1 Unii i de I 2 
dice mbre ( r* n \ i . i l < sva 
slist he d igli si idi ) 1/ sono 
-irato pc re h< nu litri e nor 
ni i k t he esponenti pe litici 
o uomini di e ullur i derno 
cr ilie i e spnmano opin ioni 
antifasciste ìntirazziste e 
contro oum forni i di violen 
/^ issiinu in iggiore mii>or 
tanz.t ed e Hit Ria il fa t to t i te. 
qui st< stt ss* idee uino 
espn ssc d ili interno de 1 
mondo del » aie io ila pe rso 
ne qu ìhfieatt e d intorevoli 
come le i S|>t ro e he il suo 
ippe Ilo si ì is< oli ito t e In i 

tifo* i Mol i Iti f u t i ino prò 
pno con un comportamel i 
to t ivili t he non contrasta 
anzi si può unire pellet! ì 
ini lite con un irde nte soste 
e1 io ali i More ntina spet lai 
ine nte ne Ila gar i e on la In 
vi ntiio ' ordi.i l i s i luii ed .iti 

gun 
G i o r g i o M o r a l e » 
Snidatoci ! I irenze 

Israel 
replica 
a Manconi 
e Magiar 

i_B I A nsposU di 1 niL;I 
M ine oni e Vie tor V itji.ir il 
I irli* olo di Albe rto Ix.t t o ( 
mio i -I mtise nnlisriio i m 
e ora vivo i furti « I ' Inita 
di 11 1 ]_. l ) J rie tue clono 

soltanto un ì bre u ri plit i 
I ilm< nt( sono fuori i e nlro 
rispe ttn ii prohle mi posti 11 
probi» m i non i I t buon i fé 
d i di M un om o I ì sua ee> 
M u nz i dilosi nnt i» Il prò 
hl< in i f t hi I i ti isc d I li 
usai i * eli un He IH n sb lujlt i 
to i d umoso I uon nuovo 
i orni quegli imit i e he si I i 
c< v ino ni I JMSJ (dtir ititi I i 
C;IH rr 1 di I I ib ino ) i_;li 
« bn 1 pi re In -si pronunc 1 is 
se ro e ome si ni t ssi e uni 
pi te sst un ruoto s/.»< t uik ri 

spt tiu a',;, i i in v itt idim n 1 
li mi In t nil i d i i t imi nnii it 
1II01 1 il rise hio di qui sle dif 

f< u 11/1 i/ii un di qui sii ri 
1 In uni 1 un 1 < inipitu» s\ < 
e ni» h i unse, l'in n/i ne _.' 1 
tivi si \i rdie nono puntu il 
un nle ulur 1 e proprio pi r 

* ^ * s t » Ji),r „*. ^ 4Ì f 

c]iiesto non siamo disposti a 
passarti sopra ora Metjlio 
non entrare in diatribe sulle 
citazioni e sulle accuse di 
de fon i la / one pere ho vedo 
che nel riportare1 la sua fra 
se Mane 0111 omette la p irte 
iniziale "(i l i ebrei hanno 
sempre lamentate-» p<t_ista 
mente una so rsa atten/10 
ne v'KMi t h e ejucsta atteri 
/ ione e più forte gli ebrei 
possono issuntersi il compi 
to y P ovvio the questa e or 
relazione non esiste e non 
deve esistere M me oni riflet 
ta sul fallo che me Ita _ìente 
•leffijc» il senso della sua fra 
se tos i «Spelta a VCJI per pri 
mi occuparvi dei ciiversi 
altrimenti dimostrerete di 
essere 1 soliti e_»oisti (p rò 
pno e»ra che vi di fendiamo 
t i n to )» Non sono sottitjliez 
ze perche dovremmo orm 11 
aver e ipito che t i muovia 
mo su un terreno minalo in 
cui I equil ibrio delle menti 
confuse o maldisposte e fr_. 
tallissimo Sull i sostanza e 
I argomentazione dell irti 
colo non e <• una tracci \ di 
risposta Se non il r ichiamo 
a posizioni esprevse da per 
sonalita lo d icono loro e 
quindi Ma al -quindi»- non 
sefut proprio nulla |>erche' 
siamo qui per ragionare e 011 
la nostra testa e non per ri 
chiamarci a d e ^ i -ipse di 
xit» Altrimenti si [xrtrehbero 
citare 1 tons tns , con il no 
stro articolo espressi da mol 
[issimi lettori e non si fini 
rebbe più Quindi la sostan 
za dell armonie illazione del 
nostro articolo non < stata 
(JUUSI texe ita T sul t« neno 
personale iperto dalle ri 
sposte di Manconi e Matji ir 
e1 inutile continuare altri 
menti la jxileinic 1 rise Ina di 
dive ntare pn \ i d i inti resse 

G i o r g i o I s rae l 

L'assessore 
Cutruf 0 e il 
problema degli 
extracomunitari 

__• Pi»re ^indile H< ri 
mi riferisco ali articolo di 

Tibr iz io Roncone pubblic 1 
to ut II edizione del M no 
ve mbre ti s dal t i to lo-F I as 
sessore so i od i chi e* la col 
pa » per manifestale la 
mi 1 perplessità (xrr 1! modo 
in cui sono stati mamjxi lat i il 
m io pensiero e le mie consi 
•aerazioni sul problema 
complessivo deqli immiqrati 
ex'rat omun i i anede i noma 
di pres* nti nella citta di Ko 
ma r= chiaro che le scelte da 
me operate dal momento in 
cui ho assunto la dele c*a <n 
I roblemi de 11 immiLirazio 
ne si disc ostano da quelle 
dell assessore A/zaro i n i 
d i qui ìd attribuirmi con un 
titolo volutamente enfatizza 
to vere e propru accuse ' 
mio predecessore e e11 1 dif 
ferenza e I e passa t r i un 1 
sposi/ione obiettiva det>lt ir 
qome uh r ic colt i t 'a loro 
stnirnent ilizz i/ioi.c per fini 
non attribuibil i al soqqe tto 
intervisl i lo Rite nqu co 
munqi ie di non deuei efifen 
dere nessuno pi re h i ' in m i 
te ri 1 est-tono modi ( sedi 
più appropri ite Mentre e 
neeess ino ed unnuii t labi le 
che specialmente in un no 
inerito in cui ic ittadini vento 
no vae illare* le le irò certezze 
1 11 loro fiducia ne Ile istilli 
/ i on i 14I1 o r fan i di stampa 
de bbai io ritenersi più che 
mai v in to l iti i l dove re d i in 
formare* corre II uni n'e 1 e il 
ladini stessi ai eguali certa 
niente inti ressa di più e ono 
scere le iniziat'U conerete 
che 1 assessore ai rame» ha 
.•.sunto nel b reu tempo a 

sua dispos./> me omttosto 
e IK le < seqe tic he est re it ì 
/ ion i del l articolista di turno 
L i pre^o |x irtanto di vole r 
pubbhc ire quest 1 11 1 pre 
e 1* i/ione non t mto per in 
ti ri ssi di p irt' e he jx»ss ino 
111 ìslr itti) e -v rmi attribuiti 
quanto pe r l i siq* . 1 / 1 di ri 
spi ti tre l i vt ni i e di fare 
e hi ire // 1 sul mio pi nsn ru 

O n M a u r o C u t r u f o 
Ass» ssore affari _;e nerali 

comuned i Roni 1 

/ Ufi IM'fO fM mito (tli / (7S.VS 
sure ( attuto <tua di ispira 
~/um amiti oltiurta dopo 
attimi r< mmtato < (uuht 
maU akuni inU tfwutiti fHtt 
tu ohm sul un /_»u(i rni> di Ila 
( apitaft ora s; rimaniti tutto 
fnr\i pnoaupatn di aitr/t 
ditti ti tftfto t / o s v sul S//U 
(tifhiìa A -"aro tini fi tvfi df 
mo<tisttiino ma dt rigorosa 
d dt sfiorili /(tana lattai ui t 
airabinit 11 sono ria sfati ru I 
I abitazioti' di II awc\sot< 
A aro (ifi</iii fiottìi dopo 

fa puì)l)lutK toiu di II llttK '< 
Ai m ifiu'stiorit l'ioti di I i 
not 11 thn (M r una {H ritinsi 
^10/it ordinati! dal sostituto 
pr<H urattm I nini o fon 
ta (fa ho) 
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